PAROLA DI VITA – GENNAIO 2013

“SE QUALCUNO HA SETE, VENGA A ME E BEVA CHI CREDE IN ME.
                                  … DAL SUO GREMBO SGORGHERANNO FIUMI D’ACQUA VIVA”. 
                                                                          (Gv. 7, 37-38)

E’ ancora la stessa Parola di Vita di dicembre, ma illuminata dalla parola: “Donna ecco tuo Figlio. Ecco la tua Madre” (Gv. 19,27), venuta nella preghiera carismatica del 29 dicembre.

· Maria ci porta ai piedi della Croce per “BERE” AL COSTATO TRAFITTO DI GESU’. 
(durante questa tre giorni abbiamo meditato sull’Unità, sulla Comunità, sulla Chiesa, sull’Evangelizzazione: manca un elemento fondamentale → Gesù Abbandonato, la Croce).

· “Non si può essere padri o madri di anime se non inchiodati in croce”. (Chiara Lubich)
· Dalla Croce amata e offerta, da Gesù Abbandonato abbracciato e offerto                         VIENE LO SPIRITO SANTO (“chinato il capo comunicò lo Spirito”, Gv. 19,30)
                                            
	Per noi
	Per i fratelli cui annunciamo il Vangelo

· Maria ai piedi della Croce “beve”, condivide l’abbandono di Gesù                                                                                              e diventa Madre nostra.
Anche noi per diventare “fiumi di acqua viva” dobbiamo “bere” al Costato trafitto di Gesù e                     condividere il Suo Abbandono:
↓
allora diventeremo “fiumi di Spirito Santo”.
· Saper affrontare tutta la fatica di programmare e realizzare l’Evangelizzazione; 
non avere paura delle difficoltà, dei sacrifici che l’Evangelizzazione comporta: 
affrontarli e abbracciarli sicuri che Gesù effonde il Suo Spirito
e compirà meraviglie.

AUGURI A TUTTI! 
